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VADO OLTRE: resoconto di un percorso di alfabetizzazione poetica ed emotiva”. 

Vado oltre … ma oltre cosa ? cosa significa per noi ragazzi andare oltre ? Superare gli 

ostacoli, andare oltre le apparenze, eccedere senza contegno, essere indifferenti, non dare la 

giusta importanza, o semplicemente slanciarsi verso l‟infinito, verso l‟ignoto, in una corsa senza 

tempo, né spazio, per la paura di perdersi, perché siamo fragili, abbiamo bisogno di sostegno. 

E chi può darlo se non la parola? Quel qualcosa detto con un filo di voce, sussurrato, gridato a 

squarciagola, o semplicemente pronunciato potrà segnare il nostro percorso, individuare la 

nostra meta e sorreggerci nell‟opera di raggiungerla e può diventare la fonte dove dissetarci, 

dove nutrire il nostro corpo e la nostra anima. E quando quelle stesse parole si riuniscono in 

versi, o sono avvolte dal soffio dell‟arte, oppure incantate in una dolce melodia, è proprio in 

questo momento che inizia quella strana magia che ci apre le porte del mondo della poesia. 

Questa, messaggera di emozioni, plasmata e forgiata dalla potenza e dalla bellezza di quelle 

stesse parole, non sarà un fine, ma un mezzo grazie al quale prendere coscienza che è 

intrinseca nella nostra essenza di uomini. Questo Percorso Didattico ci ha portato appunto al 

riconoscimento della poesia come strumento di un‟alfabetizzazione che, come è naturale, 

prende luogo proprio nella scuola. Fare poesia per e con i ragazzi, non in onore dei “cari” 

programmi ministeriali, né tantomeno per essere al passo con il resto dell‟Europa, bensì per 

avviare noi studenti ad una formazione volta alla conoscenza di se stessi e della realtà che ci 

circonda. Basta solo lasciarla venir fuori, liberamente, semplicemente, con la purezza che è 

propria di noi ragazzi : un‟espressione di sentimenti visti da adulti con gli occhi di un bambino. 

Ed è solo così che possiamo sperare di riuscire in questo intento, memori di ciò che siamo 

stati, coscienti di ciò che siamo, senza temere i paurosi mostri del domani.  
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Perché la poesia? 

La vita sarebbe un‟eterna tristezza, se non ci fosse la poesia. Essa ci dà un‟età dell‟oro che non 
invecchia, una primavera che non sfiorisce, una felicità senza nubi, un „eterna giovinezza. – 
Ludwig Borne – 

In molti hanno cercato di dare una propria definizione di poesia. Pochi hanno risposto alla 

domanda che è alla base del nostro processo di “alfabetizzazione poetica”. E già questo è 

testimonianza della nostra opinione. In quest‟epoca in cui noi ragazzi siamo accusati di non 

avere valori, di non riconoscere più il bene dal male, di non discernere più il giusto dall‟errato, 

vogliamo sollevare la mano e gridare: “Presente!”. Accogliamo e partecipiamo, dunque, un verso 

della canzone vincitrice dell‟ultimo Festival di Sanremo “e per tutti i ragazzi e le ragazze che 
difendono un libro, un libro vero così belli a gridare nelle piazze perché stanno uccidendoci il 
pensiero” del nostro caro prof. Vecchioni, divenuto oramai il nostro cantautore d‟elezione. 

Difatti, non siamo passivi nella nostra opera di formazione, e allo stesso modo non restiamo 

impassibili alla nostra vita. In quest‟età quando tutto si scopre e si sperimenta per la prima 

volta, vogliamo dare sfogo a tutte le nostre emozioni aiutandoci con la poesia, un vocabolario 

dei sentimenti che il cuore non riesce ad esprimere. Punti, virgole, parole, sussurri, una 

convulsa fascia sonora intessuta in un filo di perle che di lemmi e di cuore prendono forma. 

Un‟anima vergine, enigmatica, il desiderio equiparato alla ragione. L‟istinto che si perde nella 

notte dei tempi e si ricompone nel verso, un fitto strato di tinte forti e suggestive. La pagina, 

generosa e selvaggia, si dona nelle sue vene di semplicità e candore. Una piccola fiammella, una 

favilla che entra volteggiando nell‟animo e lo incendia. L‟eleganza della semplicità, che non è 

banalità, ma sintesi: la scultura che si effettua togliendo il superfluo, pochi segni che 

rappresentano ciò che vogliono, tre note che entrano nel profondo. Un petalo di rosa che ci 

accarezza e ci accompagna con il suo profumo fino in fondo, dove scopriremo che era un pezzo 

dei nostri sogni. Un frammento del nostro essere, l‟essenziale che ci fa crescere. 

La nostra crescita dunque, la nostra stessa vita è nelle mani della poesia. Solo se iniziamo a 

vivere realmente il nostro presente, potremo essere gli artefici del nostro destino. È per 

questo che ci siamo improvvisati “poeti” per essere testimoni delle nostre emozioni, della 

nostra vita, della nostra storia. Testimoni di un‟alfabetizzazione poetica che ci ha coinvolto, 

entusiasmato e spinto ad entrare nell‟officina del poeta, ad appropriarci degli strumenti e dei 

trucchi del mestiere, cogliendo le difficoltà, l‟abnegazione necessaria per comporre una 

poesia. 

Amedeo Votto 
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Ti odio 

Ti odio… 
Non lo dico mai 

ma eccomi pronta a dirlo. 
Oggi mi hai deluso e  
la tristezza ha invaso  

il mio cuore. 
Io che sono sempre sorridente, 
io che scherzo e che mi diverto, 

io che sono sempre gioiosa, 
adesso mi sento oppressa dalla malinconia… 

Lacrime amare rigano il mio volto… 
Mi guardo allo specchio  

e vedo il mio sguardo triste… 
Urlo: 

“Ti   Odio” 
(13-11-2010) 

Giusi  Fappiano 
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Venerdì 19 

Dietro quel sorriso si celava  
uno stato d‟animo che alcuna  

persona avrebbe potuto comprendere  
il freddo  di quella sera  

invernale portava con sé  
un‟angoscia che non mi era  

indifferente e colpiva quel dubbio  
che cercavo di celare ma che  

ancora oggi non riesco a risolvere. 
È  come un labirinto senza uscita,  

come un‟equazione dell‟incognita irrisolvibile 
(12-10-2010) 

 
Luisa D‟Angelo 
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La Lontananza 

Nascosta dalla lontananza di quei paesaggi  bianchi, 
la mia speranza di rivederti.. 

Bello comunque 
Lasciarsi andare al suono della tua melodia, 

perché so che dovunque tu sia, 
sei parte di me. 

“Non amarlo” gridava il mio istinto, 
in quella gelida notte. 

“Non lasciarmi”, ti ripetevo 
guardandoti negli occhi . 

(13-11-2011) 
 

Tecla Niro 
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Piccola  Serena  

Piccola, cresci  
diventa sempre più grande  

Capelli biondi  
occhi bellissimi  

sempre così ti voglio  
Gioia e amore  

mi porti  
piccola Serena  

Un dolce dolore  
mi sfiora quando  

non ci sei  
quando sono con te  

brividi scorrono sulla  
mia pelle  

Il tuo semplice sorriso  
non sarà mai l‟unico  
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che accenderà in me  
l‟amore infinito 
che provo per te,  
piccola Serena  

(12-10-2010) 
 

Tersa Di Sorbo  
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I Ricordi più belli  

I ricordi più belli,  
sono lì  lontani,  

hanno attraversato con  le onde l‟infinito mare 
e sono volati via come foglie d‟autunno.  

Gli occhi gioiosi e pieni di gioia  
hanno visto sorgere l‟alba di un nuovo mattino,  

hanno visto un nuovo tramonto.  
L‟amore , la gioia, la felicità  

sono questi i ricordi che porterò  
sempre al ritorno a casa  

di quel paesaggio che mi piace,  
(12-10-2010) 

 
Da Barbiera Erminia 
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Autunno  

Di giallo si ricopre il viale;  
si vede l‟autunno che è arrivato  

con la sua abitudine di spogliare gli alberi.  
Le loro profonde radici abbracciano la terra,  

le folte chiome, unendosi, formano una cupola arancione  
 e le foglie cadute disegnano un meraviglioso tappeto d‟oro  

che lascia intravedere a macchia il grigio del viale:  
è autunno!  

(12-10-2010) 
 

 Raffaella  Riccardi  
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Una sera speciale  

Era l‟ultima sera d‟estate, 
l‟ultima sera tra amici.  

Una sera dov‟era tutto più bello,  
tutto bello come il sole,  

che si spegneva dietro il mare.  
L‟indomani tutto sarebbe finito,  

sarebbero finite quelle serate,  
quelle risate e quegli scherzi.  

Quella è stato l‟ultima serata con voi,  
che dietro il sole siete svaniti  

pronti per ricomparire la prossima estate. 
(13-11-2010) 

 
Antonio Franco 
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Alzi gli occhi al cielo  

Alzi gli occhi al cielo 
e pensi che per te ci saranno sempre le nuvole,  

solo tristezza, lacrime e solitudine.  
Alzali di nuovo, vedi quella luce?  
Quel piccolo e innocente bagliore?  
Non vedi come si sta allargando?  

Alza gli occhi al cielo,  
a volte basta soltanto aspettare.  

A volte bisogna solo attendere  che  
la luce divori le nuvole.  

(12-10-2010)  
 

Ornella Perfetto 
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A Te … 

Prima di te, la mia vita era una notte senza luna. 
Molto buia, ma con qualche stella splendente. 

Io che un giorno incontrai te ….la stella più bella  
e luminosa tra tutte 

una persona semplicemente unica e fantastica. 
A te che come un ladro hai rapito il mio cuore 

a te che riempi la mia giornata di gioia e felicità  
a te che rendi la mia vita bella da morire. 

A te che mi regali emozioni uniche e indimenticabili  
“a te che sei, semplicemente sei, sostanza dei giorni miei “ 

a te che hai dato un senso alla mia vita 
 a te che sei la miglior cosa che mi sia successa 

 a te dico GRAZIE ! 
12-10-2010 

 
Eliana Guarino 
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A volte ti senti depresso 

A volte ti senti più fesso 
A volte ti senti qualcosa dentro 

A volte il fiato ti va a stento  
E pensi a lei con tutto te stesso  

O forse sei solo depresso?  
E allora corri,  

corri per andarla a prendere,  
corri per guardarla anche solo per cinque  minuti  

corri perché in fondo quando corri e sai che lo fai per lei  
stai meglio…  

lo fai per lei, questo conta!  
 E quando ti vedrà sconvolto e con occhi lucidi le dirai che  

Hai corso finchè avevi fiato  
Anche solo per guardarla negli occhi e resterai in silenzio.  

Gli occhi a volte dicono più di mille parole.  
(12-10-2010) 

Adriana Colella  
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Hey Tu  

Hey  tu, oltre tutto a tutti  
non nasconderti, ti vedo.  

Hey tu, mi senti?  
Quel muro non ti fa sparire.  

Hey tu, cosa apetti? Sono qui!  
Stai  fingendo,  

ignorando la realtà che,  
la lontananza per me 

ora è sinonimo di vicinanza.  
L‟estate è finita  
e tu sei ancora lì.  

La nostalgia di quelle notti sopra i tetti  
e di quei giorni divertenti  
cresce e tu sei ancora lì.  

Non capisco come puoi ancora fingere così!  
(12-10-2010) 

Alessia Canelli  
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L‟Autunno  

L‟autunno ha molti colori  
sono malinconici e senza bagliori,  

sono ricchi di sfumature  
con tinte chiare scure,  

foglie variopinte  
vestite di colori,  

danzano sui rami gentili e sottili,  
e con molta delicatezza  

e grande umiltà  
si posano sulla terra  

che la accoglie con dolcezza  
rivolgendo l‟ultimo saluto  

alla stagione che  
lentamente svanisce.  

(12.10.2010) 
Rosiello  Marco 
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Ricordi e desideri 

Stare a casa, 
ricordi tristi  

la lontananza dalle vacanze  
la malinconia di quei giorni caldi  

portano in me tristezza  
ma il desiderio  

la voglia che mi prende  
di tornar lì  

in quel luogo fatato  
di nuovo a giocar,  

a rider con voi  
mi rendono felice!  

(12-10-2010) 
 

Michela  Di Massa 
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Nell‟officina del cuore  

Amore, un sentimento così travolgente  
significa incrociare il tuo sguardo  

capire che mi sei vicino incondizionatamente  
sapere che le nostre anime si affrettano ad un traguardo  

si sfiorano tra i mille battiti del cuore  
producendo un suono che stordisce, beffardo…  

è l‟amore.  
Sorrisi, lacrime, ira  

è questo l‟amore  
un serpente dalle infinite spire  

che ti avvolge e ti avvelena  
che ti protegge, ti sa accudire  

che ti fa soffrire  ma ti rasserena.  
(13-11-2010) 

 
Mariarosaria  Lavorgna 
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Dolci rive sotto il monte 

Si arrampica sul bosco  
Lo lega, lo avvolge 

Lo costella il cigolio delle parole 
Le stesse che ti scompigliano 

I capelli quando passi sotto i  balconi. 
Fa sbocciare i fiori 

Il sapore, 
il profumo 

dell‟oro cotto dal legno di querce secolari  
le stesse che  

chissà quando, 
una ninfa baciò e 

tra il limpido e lento 
scorrere dell‟acque per i ciottoli annoiati, 

tra il sole e le ginestre 
aveva scelto la sua serena dimora. 

(12-10-2010) 
 

Luigi Sagnella 
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Ninfe della mia anima 

Se guardo nel mio cuore  
vedo un giardino fiorito: 

spesso mi perdo tra pensieri sbocciati 
e istinti appena germogliati. 
Voi, ninfe della mia anima, 

correte, danzate, 
brillate…  

Giocate nelle pure acque dei miei occhi, 
volate nel cielo della mia mente, 

riposate tranquille tra le tenere gemme del mio spirito. 
(12.10.2010)  

 
Luigi Sagnella 
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Ricordi  

I mille ricordi dell‟infanzia  
quelli che tirano fuori il desiderio di  

tornare bambino  
quelli che fanno rivivere i bei  

momenti trascorsi  
e  rievocare la gioia  

che viva dentro di noi, 
quella di un fanciullo.  

Quei ricordi hanno lasciato un segno,  
quei ricordi ti fanno piangere  

ti fanno vivere esperienze indimenticabili  
che mai non potrai mai dimenticare  

Tutti quei ricordi ormai sono lontani  
ma vivono dentro di te.  

(13-11-2010) 
 

Claudia  Franco 
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Tramonto  

Vedo l‟acqua sporcarsi di giallo  
 e le nuvole scappare verso l‟orizzonte.  

Il mare è un foglio di carta,  
liscio e calmo.  

Vedo gli alberi annebbiarsi,  
mentre la vegetazione muore.  

Ma ecco che una leggera brezza ridà vita a tutto  
e il foglio inizia a strapparsi.  

Con un soffio le piante si muovono  
e pare che si strozzino tra loro.  
Anche se tutto sembra finito,  

tutto è rinato.  
(13-11-2010) 

 
 Lorenzo Di Santo 
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Viva l Italia  

Oh Italia che luccichi stanca, 
Oh Paese che mi hai dato i natali, 

t'amo più di qualsivoglia cosa o colore 
che d'impeto giunge al cuore. 

La mia vita riempi con tanto fragore 
che l'animo mio gioisce a vederti, 
regina, sovrana anche nel dolore. 

Non sempre guidata con piglio e lealtà, 
da sempre spremuta con pura avidità, 

ti vedrò risorgere un giorno per noi 
come ai tempi del tricolore, 

quando padri e figli lottavano e poi 
da quel sangue versato con gioia, 
foreste, valli, fiumi, mari e monti 

a perdita d'occhio la tua bellezza hanno creato, e poi 
a quelle note, canzoni e versi intonati a te 

regina del continente sono nulla al pari del tuo perché. 
Distesa su tre mari ma con il guanciale di terra, 
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una volta giardino d'Europa, adesso mezzo stivale 
intriso di odio e di secessione, di politica e tarocchi, 

Non ti riconosco più Italia mia, mi fai star male 
Son passati 150 anni da quel giorno in cui ci hanno unito, 

avrei voluto esserci in quell'era di ideali e di speranze 
tramutate oggi in pene ed arroganze. 

Verrà quel giorno che ti rivedrò unita, 
dalla Alpi alla Sicilia un solo grido: 

Viva l'Italia; 
perché l'Italia non è mai finita. 

(12-10-2010) 
 

Mariarosaria Lavorgna 
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Sensi di colpa  

Sono muto, 
non posso esprimermi, 

sono rumoroso, 
do fastidio. 

Uccidetemi! 
(12-10-2010) 

 

Luciano Rossi 
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7 Settembre 

Il cielo si tinge di nero 
Sta per piovere! 

Pian piano ed è già calata la notte. 
In quest‟istante la malinconia mi porta a te, 

quando guardando l‟alba dicevi 
- La mia alba sei tu, così bella da guardare – 

D‟un tratto però, vorrei che tu soffrissi! 
Vorrei che i lampi ti colpissero, 

vorrei immaginarti ricolmo di grandine 
pungente come spine di rose rosse. 

Impossibile. 
Quel 7 settembre, tutto l‟odio , cancella. 

Il 7 settembre è passato, 
ancora non piove, 

ancora non ti ho dimenticato. 
(12-10-2010) 

 

Fiorella Riccardi 
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Patria  

E‟  il verde, 
 degli steli spezzati 

per la madre,eclissati. 

E‟ il bianco, 
candido alveo 

dell‟amena terra. 

E‟ il rosso 
d „ ogni scaraventata  

lacrima di sangue. 
(13-10-2010) 

 
Davide Zanfardino 
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Non mi conosci, non mi conosci ormai? 

Guardami negli occhi 
e scoprirai quanto conti per me 

scava nel mio cuore, aprilo, 
e saprai quanto è grande il mio amore. 

Osserva le mie mani che , nude, 
ti accarezzano come un alito di vento. 

E poi le mie bracci, forti, che già si protendono per abbracciarti. 
Apri la mia testa, svuotala,  

e vedrai sgorgare i miei pensieri 
come una cascata che esplode in una magia di un momento. 

Ascolterai la mia voce, che calda, ti dirà: 
“sei l‟aurora dei miei pensieri, 

il tramonto dei miei ricordi 
ci faremo portare dalla corrente 

io porto te , 
tu porti me, 

non mi conosci, non mi conosci ormai?” 
Poi io guarderò nei tuoi occhi , zaffiri, 

che protetti m‟impediranno di passare  al di là  celandomi la rotta. 
Prenderò le tue mani, leggere,  

e delicate come petali di rosa, e tu le ritrarrai insieme alle tue braccia che,  



29 

 

 
 
 

scoperte al sole, 
saranno oscurate all‟ombra di una nuvole  nel cielo. 

Alla fine mi avvicinerò alla testa  
ed esiterò ad aprirla 

e non poggerò una mano sul tuo cuore 
per evitare di ascoltarlo. 

E allora scapperai via, a casa, offesa, sdegnata, velata dalla sensazione di 
non riuscire  

a rimuovermi, a cancellarmi 
forse perché non mi avevi più fatto tuo. 

Ed io , invece, rimarrò lì, violato,  
scoperto, nudo, deluso da te. 

La più bella stella caduta dal cielo 
che ha ingannato i miei occhi, 

chiusi ormai da un muro d‟amore 
 (12-10-2010) 

 
Amedeo Votto 
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Noi 

Questa estate è ormai passata  
e noi tanto ci siamo divertiti,  

abbiamo passato insieme momenti felici,  
ma talvolta anche tristi.  

Che bello stare tutti insieme  
a giocare a pallone  

 e indimenticabili sono stati i giri in bicicletta  
a volta faticosi ma anche divertenti.  

Insomma ragazzi grazie di tutto  
grazie soprattutto per vermi aiutato  

nei momenti di difficoltà,  
avrò molta nostalgia di voi.  

Grazie.  
(13-11-2010) 

 
Lorenzo Di  Santo 
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L‟ Acqua  
Acqua limpida e fresca  
Che scorri tranquilla  
Nel tuo placido letto  

Non c‟è posto più bello  
In cui brilla una stella  

Dalla riva coperta di alberi  
Le foglie ti avvolgono,  

l‟ombra ti copre,  
il silenzio è tuo amico  

acqua, immersa nel verde  
Fresca e limpida acqua  

Tu scorri tranquilla  
Nel tuo placido letto  

Non c‟è posto più bello del tuo  
In cui può brillare una stella  
Dalla riva coperta di alberi  

Le foglie ti accolgono  
E la loro ombra sembra  
Un‟immensa coperta  

Tutto tace  
Acqua, immersa nel verde.  

(12-10-2010) 

Claudia  Franco 
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La mano 

La mano robusta di tuo padre 
che mai ingiustamente ti ha lasciato il segno. 

Occhi che hanno guardato per una vita intera 
quella mano grande e rugosa 

coperta da un guanto che ha perso la sua primordiale elasticità 
che ti accarezza il viso  il viso 

e ti senti figlio di un mondo millenario 
pieno di storie 

di uomini dalle quotidiane gesta sconosciute. 
La mano calda ed elegante di tua madre  

che ti sfiora il collo, 
poi le sue labbra sottili  

sulla tua guancia morbida  
che col tempo si indurirà  

anzi dovrà indurirsi  
proverà la forza di mani sconosciute , 

subirà il piacevole schiaffo di un vero amico.  
Quante volte le tue mani  

ti hanno cinto la testa, 
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quante volte le tue dita 

ti hanno stretto i capelli, 
coperto gli occhi per nascondere le lacrime , 

quante volte hai stretto i pugni, 
volevi mollare tutto e tutti…  

C‟erano sempre mani pronte a consolarti , 
ad accoglierti,  

ad amarti.  
Appena hai un attimo  

guardati le mani 
sono e saranno sempre lo specchio della tua vita. 

Ogni cicatrice è un dolore lontano, 
ogni solco un‟emozione profonda, 

ogni gesto una storia  
ogni venatura,  

ogni sfumatura un sentimento che 
domani sfiorirà nel tuo cuore. 

(13.10.2010)  
 

Luigi Sagnella 
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A casa 

Il mare cristallino della costa smeralda, 
il sole accogliente e ardente delle terre del mirto, 

riunite nel grande concetto della casa. 
In una terra lontana che mi rapisce e confonde:  

le mie braccia si fondono con le candide piume dei gabbiani 
i miei occhi si riempiono dell‟azzurro del cielo 

che lentamente penetra nelle vene e  
ti incita a rimanere nella culla del mare; 

l‟acqua salata,lacrime di una ninfa pura,  
ti avvolge,ti accarezza dolcemente fino a farmi sentire  

parte integrante di ogni ramo d‟ulivo 
nato in questa terra magica. 

La casa, la mia casa:  
nell‟erba del prato ci sono i miei ricordi, 

nelle pietre ritorte è incastonato il mio sorriso, 
in quelle foglie fruscianti 

e in quelle dolci mura  
ci sono io:  

c‟è l‟amore di una famiglia felice, 
c‟è la gioia di un bimbo che ogni anno 

è sempre ansioso ed entusiasta di ritornare a casa. 
(13-10-2010) 

 Luigi Sagnella 
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Mi sfugge  
Capisci quando inizi a pensare che qualcosa ti sfugge?  

Forse la forza, forse i sogni, forse le speranze …  
Qualcosa ti sfugge, se provassi a rincorrerla ti verrebbe il fiatone,  

dopotutto ti piace rincorrere i fantasmi che non lasciano traccia.  
Capisci che forse ciò che ti sfugge è il senso delle parole,  

di ciò che hai nella mente?  
Provi a tradurre le emozioni.  

Non ci riesci perché non conosci i sentimenti che ti  
si stringono nel cuore e ti fanno scendere le lacrime.  

Forse è un meccanismo  ma in fondo …  
Il cuore cos‟è? …  

una pera  che pulsa nella gabbia toracica  
oppure una scatola che conserva emozioni, immagini, 

 ricordi, persone?  
O forse quella è un‟ anima?  

se ci fosse un‟anima ?  
Quante cose mi sfuggono!  

 ( 13-11-2010) 
Fiorella Ricciardi  
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Il tramonto 

Il tramonto è arrivato 
Un altro giorno è volato  

Il tramonto mette allegria  
E i cattivi pensieri porta via  

Quando il cielo arancione diventa  
Una giornata finisce lenta  

Il calar di questo sole  
Dona a tutti tanto amore!  

(13.12.2010)  
 

Michela Di Massa 
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Ero Triste  

Ero triste  
Ero malinconico  

Cercai solo di chiudere gli occhi  
e trovarmi  

lì dove nessuno poteva disturbarmi.  
All‟improvviso sentii  

Il calore del mare  
mi  lasciavo andare  

L‟aria avvolgeva il mio animo triste  
e con il suo calore  

cercava di riscaldare il mio cuore.  
Ma questo fu solo un sogno  

che mi illuse fino in fondo.  
(13-11-2010) 

Rosiello  Marco  
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La serenità  

La serenità che mostrano i bambini,  
con quel loro volto felice,  

mi fa venir voglia di tornare bimba …  
di  provare per un‟ultima volta,  

la sensazione di felicità che si prova,  
vivendo senza  pensier … senza  problemi …E soprattutto  

senza la voglia di avere qualcuno al mio fianco …  
(13.11.2010) 

 

Michela Viscosi  
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I ricordi di un‟estate  

Come se fossero stelle di un‟altra estate, 
i miei ricordi accecano la mia anima di te,  

e quando meno me l‟aspetto,  
tu mi manchi!  

Il dolce rumore del mare,  
la luce intensa della luna ci facevano da atmosfera.  
La sera prima di addormentarmi sento un brivido,  

il brivido di quell‟estate, quando ho ritrovato  
e perso per l‟ennesima volta l‟amore.  

(12.10.2010) 
 

Carmen Pucella 
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Momenti passati  

Eccomi qui   …  
a rimpiangere i momenti passati  insieme,  

a guardare nel buio cercando una piccola luce di speranza.  
Ma capisco che a questo punto la felicità è molto lontana …  

è come la vetta più alta da scalare,  
è  come le nuvole che  non puoi mai toccare.  

Ma di una cosa sono certa  
Se anche la vita è una  

e di vette ne ho tante  
ti aspetterò perché per te sei importante!  

(12-10-2010) 
 

Rosa Russo 
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Amore, Malinconia Solitudine…  

Piango, scrivo e sorrido, 
e dentro me c‟è solo una  grande  confusione.  

Non riesco a guardarmi dentro al cuore,  
l‟ho lasciato in cima ad una montagna troppo alta e distante da qui.  

Ho perduto il cuore lì, su quella montagna,  
ed ora sono troppo spaventata per andarlo a cercare.  

Ora voglio aspettare che un sorriso  
mi riporti da te. 

(13-10-2010) 
 

Ornella  Perfetto 
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Il Tramonto  

Calano sempre più le ombre serali 
Il cielo è rossastro  

Così anche le nuvole,  
il sole si perde dietro il mare.  

Tutta questa atmosfera armoniosa  
Mi avvolge in un infinito silenzio  
e mi perdo nel vedere il sole perdersi  

lì dietro il mare.  
(12-10-2010) 

 
Antonio Franco 
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Non scorderò Mai …  

 Non scorderò mai la mia amicizia più importante, 
non scorderò mai il mio sogno più grande, 

non scorderò mai i miei desideri più nascosti, 
non scorderò mai gli attimi più trepidanti 

 e i miei gesti più sconvolgenti. 
Scorderò di certo i miei errori, 

ma non ciò che mi stanno aiutando a diventare!  
(13.10.2011) 

 
Raffaella Riccardi  
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Il Tramonto dei Ricordi  

Il tramonto è la fine di un giorno,  
e racchiude in sé  ricordi di una giornata.  
Il tramonto, il mare, la neve sono questi  

I miei ricordi di infanzia trascorsi lì.  
Sento che non potranno mai essere cancellati  

ma sento solo che sono volati via come  
uccelli che migrano verso  paesi più caldi  

per poi ritornare a vivere una nuova e calda stagione  
e passare come l‟alba e il tramonto  

di quei giorni.  
( 13.12.2010) 

 
La Barbiera Erminia 
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Questo è il paesaggio che mi piace  

Questo è il paesaggio  che mi piace  
Il mare è uno specchio  

e verdi gli alberi, come un paradiso  
La gioia la felicità  

questo paesaggio mi porterà  
questo è il paesaggio che mi piace  

La bellezza la serenità  
questo paesaggio mi porterà  

questo è il paesaggio che mi piace  
Ora sono qui e ti guardo da vicino  

Sei il paesaggio che mi piace.  
(10-12-2010) 

 
Teresa Di Sorbo  
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Io e Te!  

E mi persi,  
tra le righe di un foglio bianco,  
quando il mio pensiero cercò te.  
Ripensai al bacio, a quel bacio,  

a quelle emozioni che nessuno mai  
potrà regalarmi,  

ripensai al rifugio, a quel rifugio,  
che mi regalò quella luce e quel calore  

che nessuno altro fuoco, potrà mai ridarmi.  
Pensai a te.  

La nostalgia di quei ricordi mi sta assalendo.  
 (12-10-2010) 

 
Tecla  Niro  
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… Malinconia …  

E mi ritrovo qui,  
ad argomentare sentimenti astratti,  

che prima o poi si presentano  
nelle vite di ciascun individuo  

a bussare alle porte dell‟anima a piedi nudi.  
Ed io, ed io verrò lì ad accoglierli,  

come ho sempre fatto fin ora,  
perché disarmata di fronte a questi,  
perché quando non riesco a dare la  

risposta a quella maledetta incognita  
si fanno vivi dentro me e mi  

lasciano la medesima delusione  
che si prova quando dopo aver  

messo in gioco tutto ti accorgi di aver sbagliato.  
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E mi chiedo: qual è la soluzione?  
Prima o poi riuscirò a risolvere l‟enigma?  

Questa terribile malinconia mi porta a diventare  
fragile, come una foglia sbattuta dal  

vento che continua a volteggiare  
senza fermarsi mai, aspettando il  
giorno in cui il vento favorevole  

accarezzandola la riporti all‟albero della  
quale si è staccata.  

(13-11-2010)  
 

Luisa D‟Angelo 
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L‟ Amicizia   è …  

L‟amicizia è come il sole  
i suoi raggi infiniti  
sono i tanti amici.  

Il sole illumina il giorno  
l‟amicizia illumina ogni istante della vita.  

L‟amicizia è come il sole  
le nuvole  possono coprirlo 

 ma mai 
 spegnerlo. 

(12-10-2010) 
 

Giusy Fappiano 
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Il ricordo di un‟estate 

Nel pensier mio m‟avvolgo, 
al ricordo di un‟estate 

trascorsa ad amarti, a pensarti, 
illudendomi dell‟impossibile. 

La realtà m‟illumina; 
io e te siamo 

il sole e la pioggia 
l‟estate e l‟inverno 
l‟acqua e il fuoco. 

Nonostante ciò il mio  
amore per te non si dissolve. 

Ma il cuor mio strepita, malato 
di un malore chiamato amore. 

Io vivo di te, 
mi disseto dalle tue labbra 

mi sazio dai tuoi occhi. 
Sai, rimembro ancora i nostri vecchi 

momenti passati ad amarci; 
c‟eravamo solo io e te 

e il mondo ci sembrava estraneo. 
Maria Giovanna Ocone  
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Amore 

E‟ stupendo l‟Amore 
se batte forte il cuore 

se a vederlo ti agiti 
se di lui sei cotta e malata 

se ti cambia una brutta giornata 
se riesce a renderti felice 

vero amore questo è! 
(12.10.2010) 

 

Michela Di Massa 
 



52 

 

 

 

 

 

Luna 

Luna che cosa stai cercando? 
Abbiamo trovato un posto in cui possiamo nasconderci. 

Luna stai sorridendo per me, 
non so quello che sento. 

Giusto o sbagliato, cosa stai aspettando? 
Mezzanotte è in arrivo, 

devo tornare a casa. 
(13-10-2010) 

 
Fiorella Ricciardi  
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